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Il Decano del corpo accademico avrebbe già iniziato le procedure perle votazioni 

Evidenti manovre di potere della DC 
per l'elezione del Rettore di Perugia 

Lotte di correnti che non hanno nulla a che fare con la vita dell'Università — La forzatura 
dei tempi dell'elezione dovrebbe far fronte al coagularsi di forze contrarie all'attuale direzione 

Da notizie che si sono im
provvisamente diffuse, nei 
Riorni scorsi. nell'Ateneo pe
rugino, si è appresa .l'inten
zione del Rettore di indire 
alla metà del mese di giugno 
le elezioni per il rinnovo del
la carica rettorale e sembra 
altresì che U Decano del cor
po accademico abbia già ini
ziato le procedure per la vo
tazione. 

La notizia giunge del tutto 
inattesa ed appare indicare 
un atto che oltre ad essere 
inusitato, è assai grave per 
la sostanza e le motivazioni 
che lo caratterizzano: si collo
ca infatti una vicenda così im
portante per il governo del
l'Università in una fase nella 

quale l'elezione stessa del 
Rettore finisce ror avvenire 
sopra la testa del corpo ac
cademico e al di tuon di ogni 
possibile confronto di idee e 
di programmi capace di coin
volgere sia le componenti de
mocratiche interne all'Univer
sità sia le stesse istituzioni 
rondatnentali della Regione 
che sono al centro di quel pro
cesso di programmazione del 
quale la ricerca universitaria 
dovrebbe essere parte signifi
cativa ed importante. 

Solo in un tale processo in
fatti l'elezione del Rettore. 
pur nelle attuali limitazioni 
di procedura, potrebbe rap
presentare un momento di 
crescita dell'Università nel 

Per la campagna elettorale 

Si moltiplicano le iniziative 
del PCI in tutta la regione 

PERUGIA — Si «tanno In
tensificando decine e decine 
di incontri del PCI con i gio
vani, le donne sui temi della 
lotta al terrorismo, della cri
si economica, della disoccu
pazione giovanile, della crisi 
dei valori, della qualità del
la vita. 

Assemblee-dibattiti e comi
zi t i sono svolti e si svol
geranno nei prossimi giorni 
(dei quali qui dì seguito dia
mo il programma )soprattut
to per determinare uno sboc
co politico di governo in 
grado di modificare realmen
te la condizione di migliaia 
e migliaia di giovani. 

Per oggi alle ore 17 in piaz
za della Repubblica a Pe
rugia è previsto un appunta
mento politico e culturale 
estremamente interessante. 
Lo scrittore Giuseppe Fiori, 
vice direttore del TG2 e can
didato indipendente nelle li
ste comuniste si incontrerà 
In una < botta e risposta » 
con I giovani. Sempre a Pe
rugia per venerdì, sabato e 
domenica sono previsti as
semblee. dibattiti ed incontri 
nelle principali . f i n z i o n i , del, 
comuni di Perugia. • ' . 

A Gubbio, domani, venerdì 
alle 20,30 è in programma 
un incontro con gli studenti 
eugubini a cui parteciperà il 
prof. Carlo Manuali . 

Sempre per venerdì un ana
logo incontro è previsto a 
Molano con Alberto Stramac-
cioni, nonché a Foligno con 
assemblee degli operai delle 
grandi officine nelle scuole 
con gli studenti. 

Ma simili Iniziative sono 
In programma anche a Cit
tà di Castello. Todi e Spo
leto con incontri sul temi 
della disoccupazione giova
nile. 

A proposito della manife

stazione odierna con Fiori in 
piazza della Repubblica c'è 
da sottolineare che la « FGCI 
e la federazione comunista — 
come ò scritto in un comu
nicato ufficiale — danno atto 
al partito radicale umbro del
la disponibilità manifestata 
nell'occasione rinunciando ad 
usufruire di piazza della Re
pubblica da auesto partito 
precedentemente prenotata 
nella stessa ora consenten
do cosi lo svolgimento della 
manifestazione comunista ». 

« * * 
T E R N I — Prosegue intensa 
la preparazione della gran
de giornata di mobilitazione 
delle donne indetta per sa
bato. Iniziative sono in cor
so in tutta la provincia e 
numerose sono in program
ma per domani. 

Sabato In piazza della Re
pubblica, alle ore 18,30 si ter
rà uno spettacolo di anima
zione. Seguirà poi un dibat
tito con le candidate comu
niste, compagne Alba Scara
mucci e Cristina Papa. Al 
dibattito parteciperà anche 
la scrittrice Carla Ravaloli. 
indipendente della lista del 
PCI . 

Un'altra importante inizia
tiva è in programma per mar-
tedi prossimo alle ore 17 pres
so la Sala X X Settembre. 
Si discuterà del contratti di 
lavoro con la partecipazio
ne! dei compagni Mario Bar-
tolini, Ezio Ottaviani e Ser
gio Fillppucci. 

Per mercoledì prossimo è 
in programma la manifesta
zione centrale rivolta ai gio
vani : alle ore 16 in piazza 
della Repubblica ci sarà uno 
spettacolo musicale e un co
mizio tenuto da Miccoli del
la Direzione nazionale della 
Federazione giovanile comu
nista. 

Intesa tra CGIL-CISL-UIL 

Soluzione in vista per la 
vertenza degli enti locali 

Quella di oggi a Terni do
vrebbe essere la riunione de
finitiva per la vertenza dei 
dipendenti degli Enti locali. 
Già da ieri mattina infatti le 
tre confederazioni sindacali si 
sono accordate sul testo del
l'accordo che sottoscriveran
no ufficialmente insieme al-
l'AXCl regionale. Si tratta di 
un documento abbastanza 
scarno che ricalca quasi com
pletamente quello die la 
CGIL aveva già firmato il 9 
maggio. 

Allora una parte del sinda
cato e pòi. nel corso delle as-
•emblee. la grando maggio
ranza dei dipendenti degli En
ti locali giudicarono positiva 
• accettarono la proposta del-
TANCI di dare degli acconti 
rispetto ai benefici del con
tratto nazionale. CISL re
gionale e UIL1 della provincia 
di Perugia non si dichiararo
no soddisfatte e continuarono 
a proclamare scioperi ad ol
tranza, seguite però solo da
gli impiegati del Comune di 
Perugia, di Assisi e di Deru 
ta. Ieri mattina infine si è 
raggiunta l'unanimità intor
no ad un documento dove so
no state introdotte alcune spe
cificazioni rispetto a quel'o 
del 9 maggio, rimasto perai 
tro intatto nella sostanza. 

Si tratta di tre piccoli capi
toletti: le anticipazioni matu
rate e da maturarsi hanno e-
splicita decorrenza dal primo 
settembre del 78. le somme 
fannj riferimento all'accordo 
regionale del 20 febbraio e al 
DPR applicativo del contrat
to nazionale 76-79 e infine nel
l'ipotesi della pubblicazione 
del DPR di recepimento del 
contratto nazionale 76-79. pri
ma della definitiva attuazione 
dcrVaceordo regionale del 20 
febbraio 79. le amministrazio 
ni daranno applicazione prov
visoria al DPR medesimo pre
via intesa con le organizza
zioni sindacali. 

Frattanto sempre nel pano

rama sindacale c'è da ricor
dare la riunione tenutasi ie
ri fra la Regione la FULC e 
i consigli di fabbrica del 
gruppo Montefibre. Unanime 
è stata la richiesta « perché 
vengano assunti precisi im
pegni e assicurate prospettive 
certe per gli investimenti e la 
occupazione ». 

Il rischio è infatti quello 
che la Mcntcdison cerchi di 
«sganciare alcune aziende con 
evidenti danni per l'economia 
e l'occupazione umbra *. Oc
corre quindi che il grande 
gruppo statale — come ha os
servato l'assessore Alberto 
Provantini — investa davvero 
alla MeRAK alla NeofU e alla 
Linoleum i 60 miliardi ricevu
ti tramite leggi del Parla
mento. 

Nel corso della riunione dì 
ieri è stato inoltre più volte 
ricordato come la Montedison 
negli ultimi incontri con la 
Regione e i sindacati sui proj 
grammi del gruppo per la 675 
avesse sempre negato che le 
aziende dell'area Terni Marni 
costituissero in qualche modo 
dei punti di crisi. 

« Sia in queste settimane — 
ha commentato Provantini — 
caratterizzate dalla guerra 
chimica e dallo scandalo SIR. 
grave è l'atteggiamento della 
Montedison che si manifesta 
in una politica di abbandono 
della Montefibre e del conse
guente sganciamento delle con
sociate». E ancora: e si cer
ca così di mettere in discus
sione una seria politica di 
programmazione che porti 
davvero al risanamento del 
settore chimico ed in partico
lare dtile fibre ». 

Da ultimo l'assessore reg:o-
nale allo sviluppo economico 
ha voluto affermare: « Non 
è possibil? rimettere in discus
sione l'esistenza e la vitali
tà di tre unità produttive as
sai valide quali la Mcrak, la 
Neofil e la Linoleum ». 

suo complesso collocandola su 
un nuovo e più avanzato ter
reno rispetto all'insieme della 
comunità regionale, alla sua 
vita e ai suoi problemi. 

Se ciò non avvenisse si fi
nirebbe infatti per assistere 
al formarsi ed al determinar
si delle vecchie. meccaniche 

] di potere, degli accordi oscu-
! ri e degli scambi reciproci, 

che rapprendano quanto di 
più deteriore e negativo ha 
pesato sull'Università e -sulla 
dinamica della ricercu scien
tifica. 

Perchè dunque una iniziati
va che appare così strana
mente affrettate e calata dal
l'alto? 

Emerge subito un dato po
litico di fondo. E' chiaro in
fatti quanto questa iniziativa 
nasca come vera e propria 
manovra di potere della DC 
e delle sue interne compo
nenti. espressione» jns;->"n" 
della precarietà di equilibri 
nell'attuale gruppo dirigente 
democristiano e di una lotta 
in corso clic nulla ha a che 
vedere con la vita dell'Ate
neo. 

Tale lotta interna ha già 
Desalo negativamente sul
l'Umbria negli anni o nei me
si passati, come dimostra la 
vicenda non ancora conclusa 
r'"lle nomino nelle Casse di 
Risparmio, fino ni fatti più 
recanti ch° hanno coinvolto il 
gruppo dirìgente regionale 
f'«>"a DC P"'la determinazione 
c'olio candidature per le ele
zioni. 

L'Università come 
centro di potere 
Sembra ora essere venuto 

dunque il momento dell'Uni
versità. La forzatura dei tem
pi dell'elezione del Rettore 
sembra esprimere infatti la 
volontà da parte del Rettore 
in carica di far fronte, in 
una prospettiva tuttavia ' di 
corto respiro, al coagularsi 
di forze contrarie all'attuale 
direzione dell'Ateneo. 

;"- Dall'altra, parte invece" sem
brano farsi avanti settori" e 
componenti della DC che cer
cano di conseguire con più 
forza una maggiore capacità 
di controllo nei confronti del
l'Ateneo perugino, secondò 
una vecchia tradizione che ve
de nell'Università uno dei 
maggiori centri di potere de
mocristiano in Umbria e quin
di uno dei principali strumen
ti della DC per condizionare 
la vita regionale. 

Che tali tensioni finiscano 
per far capo ad alcuni espo
nenti democristiani umbri co
me Malfatti e Spitella è indi
ce ancor più evidente della 
gravità di tale processo. 

Pur nella diversità appare 
chiaro infatti come tale scon
tro avvenga tutto al di fuori 
di un conTronto programmati
co con i problemi di fondo 
dell'Università secondo una 
logica verticistica e senza 
quel rapporto intenso e fecon
do con la realtà sociale del
l'Università e della comuni
tà regionale che solo può ren
dere protagoniste del confron
to le diverse componenti so
ciali. intellettuali e scientifi
che: dai docenti ai ricercato
ri. agli studenti, al comples
so delle forze sociali e politi
che che fuori delle Univers:tà 
combattono perchè un rinno
vamento della ricerca scien
tifica sia funzionale e coe
rente con il più generale pro
cesso di crescita e di svi
luppo di tutta l'Umbria. 

E* questo conflitto di inte
ressi e ouesta concezione de
teriore del governo delle isti
tuzioni che la DC oggi con

trappone. senza veli, alla cri 
si profonda delle strutture uni
versitarie ed alle esigenze 
della collettività umbra. 

Di ben altre prospettive ha 
invece bisogno la nostra re
gione e la Università di Pe
rugia. La battaglia che la so 
cietà regionale conduce in 
questa fase per difendere, 
consolidare e sviluppare le 
basi .sociali e produttive con
quistate in questi anni sotto 
la spinta del movimento de
mocratico, abbisogna, al con
trario, di una strategia orga
nica e coerente da parte di 
tutte le istituzioni e delle for
ze sociali. I problemi di un 
corretto rapporto tra pro
grammazione ed utiliz/o delle 
competenze specialistiche, tra 
ricerca scientifica e struttu
ra produttiva, tra scolarità di 
massa, formazione di forza 
lavoro qualificata, di ricerca
tori e dualità del'o sviluppo 
economico e sociale, rendono 
cani l'Università, la rcerca 
scientifica, una questione cen
trale rispetto alle prospettive 
di sviluppo della società re
gionale. una questione che non 
non potrà ess-ere avviata a 
soluzione nel perdurare di 
pratiche di governo chiuse ed 
esclusive. 

Perciò è grave il tentativo 
della DC che tenta di sfuggi
re da un confronto democra
tico di massa sul governo 
dell'Università tra tutte le 
componenti interne e con la 
realtà regionale: si preferisce 
infatti utilizzare gli spazi di 
manovra che una legislazione 
vecchia ed in via di supera
mento come quella dell'ele
zione a regime ristretto del 
Rettore, consente ai g iochi 
delle baronie ed alla pressio
ne degli interessi corporativi. 
E non è un caso che la DC 
proprio in questi giorni ab
bia voluto evitare il confron
to che su tutti questi pro
blemi è ormai aperto nella 
sede del Consiglio regionale 
dell'Umbria. 

La Conferenza d'Ateneo nei 
mesi scorsi-aveva. segnato up 
timido fej oontradd)ttòio-.P»^ -
so in avanti* rispetto^àlla'- vèc
chia pratica. Dopo la tren
tennale. personalistica ges* io
ne del Rettore Ermini si era 
infatti aperta una fase noila 
quale l'allargamento demo
cratico della gestione e il 
confronto con la realtà t-
sterna sono diventati ternvni 
imprenscindibili per il gover
no universitario. Ma mentre 
alcune componenti si .tono 
impegnate a fondo nel con
fronto e nella definizione di 
ipotesi di rinnovamento, ita 
parte di altri settori si è fat
to di tutto per svuotare c'i 
contenuti concreti questa a-
pertura e per frapporre orti
coli a quanto già si muoveva 
lungo una linea di trasforma
zione. 

Riformulazione dei 
canoni didattici 
p.' il caso di richiamare ad 

esempio il rifiuto o le resi
stenze di diverse Facoltà ad 
articolare la Conferenza d'A
teneo in Conferenze di Facol
tà che avessero al centro la 
problematica della riorganiz
zazione delle strutture uni
versitarie in relazione alla 
necessità di una riformula
zione dei vecchi canoni didat
tici e di ricerca. Per questa 
v'"a la Conferenza d'Ateneo è 
divenuta progressivamente 
incapace di stabilire un con
fronto di massa nell'Ateneo 
oon docenti e studenti e le 
elaborazioni positive, puro 
omerse nei lavori di commis
sione, hanno trovato scarsa 
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A Gubbio una folla incalcolabile ha seguito la corsa dei Ceri 

incidenza e operatività sia ( 
nei settori specifici, sia a li-
vollo degli indirizzi generali 
della politica universitaria. 

L'assenza di un programma 
definito nella politica dell'a' 
tuale rettorato, ha Tatto si 
che ogni livello di apertura 
venisse poi a stemperarsi 
nella vischiosità di un corpo 
accadi mico aggregato più a 
logiche interne che sulla base 
di un'ipotesi di governo de
mocratico dell'Ateneo. 

Per questo i comunisti 
chiamano ancora una volta al 
confronto sui programmi, sui 
contenuti concreti, sui pro
blemi cui occorre far fronte: 
la definizione di una piatta
forma organica di governo 
dell'Ateneo è la prima garan
zia per l'avvio di un processo 
di rinnovamento. 

Anche per questo verso di
venta grave l'anticipazione 
dei termini della elezione del 
Rettore: essa port-; infatti ad 
eludere questo dato fonda
mentale e questa verifica. 
riaffermando vecchie logiche 
e vecchi schemi di governo. 

II PCI rhiama tutte le for
ze democratiche dell'Ateneo 
che vogliono sfuggire alla 
riproDosizione di logiche ver-
ticisticiie e impositive a pro
nunciarsi su auesto insieme 
di problemi. In attvsto mo
mento così delicato per la vi
ta universitaria, l'elezione del 
Rettore dovrà essere espres 
sione di un grande dibattito 
capace di Tar registrare u-
n'amDia convergenza su un 
programma di governo ohe 
dia forza all'opera di rinno
vamento e trasformazione 
contro chi invece ha in men
te di mettere solo una mano 
più diretta sulla gestione del
l'Ateneo. 

Valorizzare gli 
elementi positivi 
Una convergenza nella qua

le possano ritrovarsi si-a 
componenti interne, docenti. 

:"studenti. •é"->ia soggc*ii ester-.; 
£:n^;, soeJauV.£e* istituzionali, CH^-

f»Scd 'perciò* dP valorizzare gli -
elementi positivi maturati in 
questi anni. L'assenza di un 
programma - politico su cui 
confrontarsi non può essere 
l'elomento caratterizzante del
l'autonomia universitaria. 
Questa caronza è semmai si
nonimo di subalternità a 
gruppi di pressione e a logi
che corporative proprie del 
sistema di potere de. L'auto
nomia è tale soltanto npl 
confronto e la manovra ;n 
corso nell'Ateneo perugino 
tende a togliere spazio a 
questo confronto. E' qui allo
ra che dovrà realizzarsi npl 
prossimo periodo la capacità 
di risposta e di proposta di 
tutto lo schieramento demo
cratico. 

I comunisti fanno appello a 
tutte le forze democratiche 
perché comprendano la natu
ra vera dello scontro che si è 
aperto nell'Ateneo di Perugia 
e guardino ai pericoli e ai 
rischi gravi che si aprono di 
una ulteriore degradazione 
della vita universitaria e al 
prezzo che tutta la regione 
ne pagherebbe. 

La DC umbra non può 
pensare di camminare ancora 
sulle vecchie strade, in una 
concezione tutta interna alla 
gestione di meccanismi di 
potere dai quali tanti danni 

; sono venuti all'Umbria ed al 
j Paese. Ogni forza demorrati-
: ca può e deve ogui Tar senti-
! re il suo peso e la sua vt^cc: 
j è in gioco il futuro dell'Ate

neo di Perugia 

Il comitato regionale 
umbro del PCI 

Perché non sei venuto? 
Son caduto dal cavallo 

La caduta dei ceratoli di San Giorgio — La brocca porta fortuna qualcu
no l'ha presa in faccia — Due ali di folla hanno seguito la storica « gara » 

« Perché non sei venuto. 
perché non ho potuto, perché 
io son caduto di cavallo ». 
E' la prima strofa del bo
nario dileggio che a corsa 
finita, sia pure a ma Mie tu 
re. hanno dovuto subire i 
ceraioli di S. Giorgio. « rei » 
dell'unica clamerosa cadu
ta a metà corso di uno degli 
storici vessilli eugubini. 

Anche gli altri ceri per la 
verità hanno tentennato in 
alcuni tratti del percorso. 
ma lo « sfottò » di rito ver
so chi casca c'è stato lo 
stesso da parte di accalorati 
S. Ubaldesi e S. Antoniani. Il 
bello della corsa forse per 
gli eugubini sta scora ta 
lo nel dopo, quando tra be
vute e panini, le cantine si 
animano di decine di dispu
te sull'esito della grande car-
rera su per le ripide della 
città. Caduta a parte, che 
sarebbe andato tutto per il 
meglio lo si era comunque 
visto fin dal mattino. 

• '•" L'alzata,.a detta degli eu-

gubini più esperti, è stato 
qualche cosa di strepitoso: 
« Li dovevate vedere — ci 
ha detto un anziano ceraiolo 
credendo che fossimo arri
vati da poco — come seno 
saliti tutti insieme! ». Meno 
d'accordo è stata prcbjbil-
mente la ragazza, nrn eugu
bina ovviamente, clic si è 
beccata la brocca rituale prò 
prio in faccia, uno cioè dei 
tre recipienti elio v n f i M 
lanciati sulla piazza gremita 
al memento dell'alzata dei 
ceri. Ma sono cose che pos
sono capitare ai pochi che 
si lanciano nella mischia sen
za sentire le avvertenze che 
a Gubbio tutti sanno dare co 
si bene. 

Alzata magnifica, diceva
mo, sotto un sole splendido. 
Altrettanto esaltante anche 
la cor«a vera e propria tra 
due ali di folla vociante. 1 
ceri sono insomma andati 
con le ali ai piedi per arri
vare tutti insieme in cima 
al santuario di S. Ubaldo. 

E' quest'ultimo un ottimo pre
sagio. a detta degli autocto
ni. al contrario imbronciatis 
sinii se capita che il primo 
cero riesce a lasciare lucri 
del portone della chiesa gli 
altri due. 

Quanto alla presenza il 
cento è pre-sto fatto: tutti gli 
eugubini (compresi emigrati 
che rientrano per l'occasio 
ne) p;ù migliaia di turisti da 
cgni dove (moltissimi gli stu
denti stranieri venuti da Pe
rugia). Per dare meglio un' 
idea delle presenze, chieden
done venia, un « calcolo » elio 
abbiamo avuto modo di fare 
stando seduti all'inizio del 
no.nte: una fila iivnterrot'a 
di persone ci è passata da
vanti per tre quarti d'ora, il 
che. alla media di 5 al se
condo. fa (piasi 15.000. 

Da considerare che il no 
, stro calcolo grossolano ri 
guarda solo una parte del 
più vasto pubblico disperso 
per tutta la città. Prova ne 
è che l'urlo della folla in 

piazza Grande al momento 
dello scoppio che segnala l'ar-
"rivo dei ceri a S. Ubaldo, si 
è sentito fin dal monte, pa
recchie centinaia di metri 
più sopra. E non è poco. 
anche se le distanze a Gub 
bio durante la festa dei ceri 
sembrano scomparire travol
te dal « feeling » veloce che 
tutti trasc'na. Abbiamo visto 
del resto signori attempati 
correre cerne matti, incuran 
ti del proprio tasso di cole 
sterolo e dell'evidente man
canza di allenamento. 

C'era insomma da aspet 
tarsi più di un infarto. Ma 
ad un controllo presso Po 
spedale, niente di più che 
qualche incidente ncn grave 
(storte e cose simili). Tutti 
i cuori hanno insomma r«4-
to alla perfezione. Merito 
dei santi, si usa dire in 
città. 

Gianni Romiii 

Presidiata dagli operai l'Associazione Industriali di Terni 

Contratti e lotta al terrorismo 
nell'iniziativa dei sindacati 

Assemblea alla Elettrocarbonium di Narni Scalo dove si costruiranno nuovi 
impianti - Saranno diffuse migliaia di copie di uno stampato sull'eversione 

TERNI — La Federazione u-
oitaria CGIL, CISL, UIL. 
prenderà una grande iniziati
va di massa contro il terro
rismo. La decisione è stata 
presa al termine dell'ultima 
riunione della segreteria pro
vinciale. Saranno fatte stam
pare migliaia di copie di un 
pieghevole con il quale sarà 
richiamata l'attenzione dei 
lavoratori ternani sui rischi. 
la matrice e le finalità del
l'ondata di terrorismo scate
nata nei paese. 

Una volta stampato questo 
materiale, tuta la Federazione 
unitaria a partire dagli stessi 
componenti della segreteria 
provinciale, si impegnerà 
per la sua distribuzione. L'i
niziativa che sarà meglio de
finita nei prossimi giorni, sa
rà illustrata nel corso di una 
conferenza stampa la cut da
ta non è stata ancora fissata. 

Per il resto, l'attenzione del 
movimento sindacale è anco
ra incentrata sulle vertenze 
contrattuali. Ieri mattina i 
metalmeccanici hanno simbo
licamente presidiato la sede 

dell'Associazione industriali 
in coincidenza con la convo
cazione dei segretari naziona
li della FLM da parte della 
Magistratura per la denuncia 
della Federmeccanica In se
guito ai picchettaggio delle 
portinerie. 

Oggi stesso i tre segretari 
| provinciali terranno invece 
I assemblee alla Elettrocarbo

nium di Narni Scalo, mentre 
per domani è previsto un in
contro con la direzione a-
ziendale. E* infatti ormai 
questione di pochi giorni l'i
nizio dei lavori per la co
struzione dei nuovi impianti. 
Tutti gli adempimenti buro
cratici sono stati espletati e 
le ditte che hanno vinto le 
gare d'appalto cominceranno 
a lavorare al di là del fiume 
Nera per la realizzazione del
la cosiddetta «terza unità 
produttiva)', che si aggiunge 
alle due esistenti, quella di 
Narni Scalo e quella di Asco
li Piceno. 

Del progetto sì cominciò a 
: parlare un anno fa. quando 
I sì seppe che la Elettrocarbo

nium aveva rinunciato ai 
propri progetti per la costru
zione di uno stabilimento a 
Ortona. Gli enti locali hanno 
fatto la loro parte con e-
strema 60iiecitudine. Impo
nendo il rispetto dei vincoli 
ambientali e ecologici, otte
nendo, grazie anche al rap
porto stabilito con le orga
nizzazioni sindacali, che gli 
appalti per la costruzione 
degli impianti (10 miliardi di 
Investimenti) fosero riserva
ti a ditte locali. 

Si tratta di un'opera per la 
quale è previsto un investi
mento complessivo di 70 mi
liardi. che porterà al raddop
pio della produzione di grafi
te. passando dalle attuali 15 
mila tonnellate alle 30 mila 
tonnellate annue previste non 
appena i nuovi impianti en
treranno in funzione. E' pre
vedibile un incremento del
l'occupazione di 150 unità, 
mentre anche il personale 
che '.avora alla minuta sarà 
impiegato nei nuovi impianti. 

L'azienda e intenzionata a 
cessare la produzione minuta, 

che negli ultimi anni avrebbe 
prodotto delle perdite eco
nomiche di una certa rile
vanza. Su questo aspetto il 
consiglio di fabbrica ha già 
espresso delle perplessità, 
chiedendo ulteriori incontri 
di verifica. Il consiglio di 
fabbrica sostiene che per al
cune delle produzioni minute 
esistono delle possibilità di 
mercato, senza contare che la 
loro eliminazione vanifiche
rebbe un valido patrimonio 
di esperienze di profesiona-
Iità dei lavoratori. 

Da parte sindacale si chie
de inoltre che eia garantita 
al massimo la salute del la
voratori e che l'ambiente di 
lavoro sia il più idoneo. Per 
l'occupazione infine, già In 
precedenti assemblee il sin
dacato ha sostenuto che ai 
debba procedere immediata
mente all'assunzione di nuo
vo perdonale, insistendo in 
particolare sull'avvio di coni 
profesionali sulla base della 
ieeze per l'ocupazione gio
vanile. 

Una riflessione sull'economia ternana che parte dai dati del bollettino della Camera di commercio 
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Dopo la «ripresina» si torna ai problemi di sempre 
TERNI — Dopo la « ripresi
na > degli ultimi mesi del 
1978. l'economia ternana tor
na ai livelli precedenti: que
sta la prima considerazione 
alla quale si arriva sfoglian
do i dati contenuti nel bollet
tino della Camera di Com
mercio relativi al primo tri
mestre dell'anno. 

Se per tuUo il 1978 si è 
assistito ad un progressivo 
miglioramento, Vanno comin
cia invertendo questa tenden
za. Il sistema produttivo con
tinua a tenere. Alcune delle 
produzioni della « Terni » in 
ripresa, mentre sul fronte 
dell'occupazione qualche ri
sultato positivo è stato otte
nuto. tuttavia emerge la real
tà di alcuni settori, come 
quello tessile che rischia di 
essere spazzato via dalla cri
si. 

E' rero che è un settore. 
I che diversamente da quanto 

j avviene in altre zone, nel-
i l'ambito dell'economia terna

na non ha avuto mai un peso 
rilevante, ma è anche vero 
che è l'unico settore nel qua
le è occupata manodopera 
femminile. Per le donne 
quindi le possibilità di trova
re un lavoro produttivo si 
riducono ulteriormente. 

Le industrie del vestiario. 
da gennaio a marzo si sono 
mangiate 60.180 ore di cassa 
integrazione, con un aumento 
rispetto allo stesso trimestre 
dell'anno precedente che ad
dirittura tocca il tetto del 
517,6 per cento in più. Le ore 
sono tante anche se messe in 
rapporto con il numero 
complessivo delle ' ore che 
sono state spese per la cassa 
integrazione che sono 151.061, 
appena lo 0,4 per cento in 
meno rispetto al primo tri
mestre del '78. Più di un ter
zo delle ore di cassa integra

zione sono di per sé un sin
tomo evidente del cattivo sta-

i to di salute dell'industria 
tessile. Son c'è ormai azien
da tessile che si salvi. 

La Gorini, che è la maggio
re e che occupa 144 donne. 
ha lasciato a casa 47 dipen
denti in attesa che si trovino 
un'altra occupazione. Il pan-
talonificio di Giove, che non 
fa attualmente cassa integra
zione, vive un periodo tra i 
più delicati. L'azienda di Col-
lestatte paga il salario ridot
to ai propri lavoratori. 

*Si salvano soltanto — 
sostiene Valerio Sabatini — 
del sindacato di categoria 
della CGIL — le piccole dit
te, con i sistemi di sfrutta-

I mento della manodopera ti
pici di questi casi ». Affiora
no invece le punte emergenti 
di quella che è stata definita 
« l'economia sommersa ». 
Spariscono i posti • per le 

donne nell'industria, ma di- j 
renio quanto mai virulento . 
ed esteso il fenomeno del la 
varo a domicilio. *Due mesi I 
fa — aggiunge Sabatini — j 
l'Ispettorato del Lavoro ci ha \ 
segnalato il caso di una ditta 
di Arezzo che aveva nella zo
na dell'Orvietano circa 1S0 
dipendenti a domicilio*. 

L'Ispettorato del Lavoro ha 
da tempo iniziato un'indagine 
per avere la dimensione del 
fenomeno, ma i risultati non 
sono ancora conosciuti. < La 
crisi del tessile — sostiene 
Sabatini — è un fenomeno 
nazionale. Ma a Terni in
fluisce l'inca.xicìtà degli stes
si imprenditori di adeguare 
impianti e produzione ai mu
tamenti del mercato*. L'uni
ca azienda che ha iniziato un 
processo di riconversione è la 
Gorini, che è passata da una 
produzione di massa ad una 
produzione più raffinata e 

più costoia. Si restringe il 
mercato dei possibili acqui
renti. ma sembra che i risul
tati economici siano buoni. 

L'altro settore che boc
cheggia è quello edile che ha 
consumato 58.075 ore di cassa 
integrazione, l'l,9 in più ri
spetto al primo trimestre del 
'78. Tutto questo nonostante 
si sia verificata la coinciden
za favorevole per cui nel 
trimestre in questione anda
vano a scadenza alcune opere 
che dovevano essere ultimate 
nell'arco di tre anni. 

Rispetto al primo trimestre 
del 78 sono state ultimate o-
pere non residenziali per un 
ammontare complessivo che 
dell'802,1 per cento in più e 
residenziale per il 129,6 per 
cento in più rispetto al pri
mo trimestre del '78. Ma 
l'aspetto più preoccupante è 
che le opere progettate sono 
-85,8 per cento e quelle ini

ziate -37.1 per cento, che le 
abitazioni iniziate sono -47 
per cento. Questo testimonia 
che la crisi dell'edilizia è 
destinata ad accentuarsi nel
l'immediato futuro. Le conse
guenze sono dannose per l'in
tera economia locale, visto 
che l'edilizia funziona un po' 
da termometro dell'andamen
to generale. 

Per la « Terni > il trimestre 
non è stato tra i peggiori. C'è 
un aumento del 20 per cento 
della produzione di acciaio in 
lingotti e per getti; del 17.3 
per cento dei laminati. Va 
male per i getti che registra
no un calo della produzione 
nel 44,8 per cento. Si inverte 
una tendenza per quanto ri
guarda l'occupazione che è 
aumentata rispetto al '78 del
lo 0,7 per cento, quindi si è 
andati con le assunzioni oltre 
il turnover, 

Un calo dell'occupazione 
(16 unità) c'è stato alla 
« Terni chimica », dove anche 
l'andamento produttivo è sta
to alterno, con produzioni 
che hanno avuto un incre
mento (acido solforico, acido 
nitrico) e altre che sono an
date decisamente male (urea 
insaccata, ammoniaca). In
tanto la lista dei disoccupati 
si è allungata, ma senza fare 
registrare brusche impennate. 
I disoccupati iscritti erano 
7.936 il 31 marzo del '78, sono 
alla stessa data di quest'anno 
8.436, vale a dire il 3,2 per 
cento in più. 

Nel mese di gennaio c'è 
slato invece un insolito au
mento del costo della vita, 
che è salito di quattro punti, 
che è quasi il doppio rispetto 
alla media nazionale. 

Giulio C. Proietti 


